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DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 

MARSILIA 26 — Il Maire pubblicò un avviso 
per l'emissione d'un prestito di dieci milioni. 

Il negoziante greco Zafiropulo mise a disposizione 
del Municipio due milioni per compera di fucili. 

I giovani da 10 a 20 anni formano una Legione 
per rimpiazzare la Guardia Nazionale nel caso di 
mobilizzazione. 

Cinquecento cinquantuno Garibaldini partono sta
sera per Tours. 

Ebbe luogo una rivista di 32000 guardie nazio
nali fra cui 17000 bene armate. 

C è del mistero 

Di questi gioliti , sono accaduti due falli che 
meritano qualche spiegazione, ed intorno ai quali 
vorrtjjKiirio elio l'a'i'orilà spingesse noi mudo più 
accurato le sue indagini 

A Firenze, ivi sparsa non si sa da chi. è giun
ta la notizia di grivi disordini in Roma, noli-
zia , comunicala por dispaccio anche a qualche 
giornale Inglese. Si è parlalo di cariche di ca
valleria , di assembramenti, di saccheggi . e di 
guai' tanto sent che il Corpo diplomali™ ha do
mandalo qualfho spiegazione al nostro Ministro 
degl'i affari o<d>ri. K questo e- un fallo. 

In Roma, il giornnslesso in cui entravano le truppe 
Italiane, mentiv la-popolazione esultarne non pen
sava che ad espandere la sua gioja, ed era lon
tana mille miglia da pens irò a qualsiasi rappre
saglia, furono atterrali gli stemmi di due Lega-

I1"»! 

IL TENENTE RICCARDO 
RICORDI DELLA VITA MILITARE 

DI 

EDOARDO. 

Narrare te vicende del giovane garibaldine durante la 
campagna non entra nei confini di questa novella; è giu
sto dire per altro che egli, come (piasi talli i .suoi pari, 
accoppiando ad una mirabile costanza nelle fatiche un ge
neroso ardire nei combattimenti , seppe guadagnarsi la 
stima dei superiori e l'alletto dei compagni. 

Tornato a Torino nell'ottobre col congedo assoluto, non 
mancò chi si lece nn dovere di tentare un nuovo asfalto 
siili' animo suo , per indurlo a prendere gli esami in una 
di quelle tante scuole militari che per ogni do\e si isti
tuivano, e che tendevano le braccia ai giovani italiani a-
descandoli con mille promesse ; ma R'ccardo, duro come 
un sasso, tagliò corto a tntte le preghiere, a tulle le c-
sortazioni , e chiese licenza , in compenso delle Caliche e 
delle privazioni sofferte in guerra , d' andare a fare un 
viaggio per l'Europa 

Se non che , ricevuta, mentre visitava le più ragguar
devoli cittadella Russia, la notizia che Garibaldi era sbar
cato in Sicilia , il garibaldino del Sii sentì rinascere in 
petto il desiderio di muover le mani ; e benché avesse 

zioni Estero, quella di Portogallo, e crediamo, quel
le di Sassonia. 

Or bene , come mai quello tali e così straor
dinarie voci si sono sparse a Firenze e sono state 
mandale in Inghilterra , tncnlrc ognuno sa che 
nulla è avvenuto di quanto si h descritto? 

E perchè , mentre in Roma si Irovano centi-
naja e cenlinaja di slemmi pacali, ne sono stali 
atterrali per l'appunto due, che appartenevano a 
due Legazioni estere? 

Non vogliamo fare ingiuste o avventate sup
posizioni ; ma confessiamo , ed ognuno lo com
prenderà facilmente, che i due falli sono abba
stanza straordinari, e mostrano che in essi non 
t'Hto è schietta farina. 

Dio buono: vi sono tanti e lardi a cui !' en
trala delie truppe italiane in Roma deve aver 
cagionato gran dolore, che non ci sarebb- punto 
da stupirsi se qualcuno avesse voltilo prendersi 
una piccola vendetta! 

E poiché v'è questa cohv-idenza , delle voci 
sparse a Firenze e dei due slemmi rovesciati in 
Homa, così vai la pena a parer nostro di inda
gare con molta cura come mai è accaduta l'ima 
cosa e l'altra; per vedere se per avventura «due 
fatti non fossero slati abilmente combinali dai 
nostri nemici per gettare il diseredilo su Roma 
o p"i" spaventare, fin da principio. l 'Eiropa con 
orribili descrizioni. 

Non aggiungiamo altro ; ma confidiamo che 
l'autorità politica di Roma \orrà con ogni studio 
venire a capo di questo mistero ; e siamo per
suasi che facendolo, si arriverà a mettere in sodo 
che a Roma o non ci furono gra\i disordini, o fu
rono provocati con perfida arte dai nostri nemici. 

Lettere fiorentine. 

mmmmmtssamssa^msemimeaìimm: 

giuialo e .--peigiurato m euur suo che non sarebbe mai 
più ontiaio in UH corpo di volontari , tornò indietro a 
tutta corsa , e salutati e abbracciati di volo la madre e 
il fratello , che non seppero o non poterono opporsi alla 
sua volontà, andò a Genova, ove fu a tempo ad imbar
carsi con la seconda spedizione capitanata dal Medici. 
Caporale a bordo, sergente pi ima di sbarcare, il cavalier 
Riccardo guadagnò onorevolmente le spalline a Milazzo ; 
senza che alcuno gli chicles.se neppure perchè la somma 
di due angoli adiacenti è uguale a quella di due angoli 
retti Ed ecco ciane lo abbiamo trovalo nei primi d' ot
tobre del 18(50 in Napoli, lesta lesta col >uo confidente. 

V'era giunto la mattina flessa dì buonissim' ora dopo 
le molte fatiche della campagna Per buona fortuna, in 
quei giorni nei quali i garibaldini avevano per sé tutta 
la ci Uà. gli ufficiali erano spesso alloggiati nei più ricchi 
palazzi, ed ognuno li colmava con ogni maniera di gen
tilezze. Riccardo, quando entrò nella camera che gli ave
vano destinala; quando s' accuse oh' essa confinava con 
una graziosa stanzetta provvista d'una ben pulita tinozza 
di marmo; quando vide il moibido e bianco letto e tutte 
quelle confortevoli coso a cui era avvezzo, ma da cui era 
privo da tanti mesi, provò una viva soddisfazione, e per 
goder subito tanto ben di Dio prese anzitutto un buon 
bagno freddo e si cacciò poi in letto , dando ordine a 
Lorenzo di non (svegliarlo che all'ora di pranzo e di pre
parargli intanto, magali comprando, tutto quello che oc
correva perchè potesse rivestirsi a nuovo da capo a piedi. 

Dormì sette ore tutte d'un fiato: e, svegliatosi appena, 

Firenze 26 — Non saprei come caratterizzare 
meglio la situazione che chiamando tale situazione 
dell'incertezza; incerto il governo, incerta la partenza 
del Generale La Marmora, incerta l'epoca della con
vocazione del parlamento, il meno incerto forse di 
tutti è il vostro corrispondente il quale ha l'obbli
go di scrivervi una lettera . . . senza notizie. 

Ieri si dava per indubita.bile 1a partenza del Gè--
iterale La Marmora per Eorna, quando ad un tratto-
questa mattina si seppe che non partiva più. Oh! co
me va mi domanderete questa faccenda ed eccomi a 
spiegarvele il meglio che posso, colle notizie che mi 
sono oggi procurato. 

Il Governo aveva in massima deciso d'inviare a 
Eoma il Generale La Marmora, perchè sentiva il bi
sogno di essere costà rappresentato da un nome mol
to autorevole. Interpellato il Generale, questi decli
no l'incarico, ma dopo nuove e vive eccitazioni an
che per parte'di un autorevolissimo personàggio si 
decise ad accettare, porgendo anche questa volta al 
paese una prova non dubbia del suo patriottismo. 

Tutto pareva adunque combinato quando sorsero 
nuove difficoltà, principalmente di forma. Una nomi
na così affrettata parve dovesse ferire la suscettibi
lità del Generale Cadorna, si discusse se il La Mar-
mora dovesse venire a Roma come Comandante mi
litare, essere inviato Commissario straordinario ci
vile e militare , finalmente si agitò la quistione 
se convenisse mandarlo subito o piuttosto aspettare 
dopo effettuato il plebiscito. Non sono abbastanza 
addentro nelle cose ministeriali per sapervi dire se 
queste esitazioni sono legittime o no ; a me pare 
tuttavia che il Governo dovrebbe mostrarsi molto 
più risoluto , perchè anche quel poco di bene che 
ha fatto perde molto del suo merito , inquanto-
cliè sembra che lo faccia a malincuore e forzato. 

il primo pensiero che gli venne in mente fu quello di ria • 
graziare i padroni di casa della tanto cortese e provvida 
ospitatili) Già, per naturale gentilezza d'animo, lo faceva 
dappertutto ove riceveva alloggio; n.a quella volta aveva 
doituilo così .saporitamente e si sentiva tanto bene, che 
non vedeva l'ora di dare una stretta di mano ad un ospite 
così previdente e così generoso. 

Lorenzo dopo una diecina di minuti rientrò in camera 
dell'ufficiale, e disse: Non c'è nessuno. 

— Come lo sai? 
— Me l'ha detto un seivilore ... 
— Allora vuol dire che qualcuno c'è. 
— Non e' è nessuno dei padroni. 
— Perchè non hai domandalo quando torneranno? 
— Perchè non tornano. Sono andati via da Napoli per 

un pezzo. 
— Andati via per un pezzo? Per l'appunto adesso? 
— Già: d servitore m'ha raccontato tutto, disse Lo

renzo con t' aria d' uno che vuol dare a divedere che la 
sa lunga. 

— Che cosa ti ha accontalo? 
— I padroni di questo palazzo sono gente che tengo

no da Barbone; e quando è entrato Garibaldi, loro sono 
scappali. 

— Tanto peggio per ossi, disse Riccardo, e se ne andò 
a pranzo, pur pensando d ie , borbonici o no, i padroni 
di quel palazzo dovevano appartenere alla fortunata (jastó 
di coloro ctie sanno trarre dalla ricchezza ereditaria tutti 
i comodi della vita. 
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Sulle necessità di inviare a Roma il Generale La 
Mar&ori io noa vogfSo l'arili #Bdicw ; 'tori* si U 
Gofffnó erede «fee irta a«e<ÉMri# In queste fflornòs-
fco tifi' MÉme eterica, nessun» pd*wW*« complafe 
niello Inficio di Comandante te truppe « di Com
missario stfSordltaariO del Genentìe La Marmora, ft 
quale ha dato prova della sua valentìa in mo
menti alquanto difficili e a persuade-rvane rtCflPttro 
solamente la sua amministrazione a Napoli nel 62; 
ma vi ripeto il Governo saprà quello che fa, e voi 
che assistete giornalmente alla manifestazione dello 
spirito pubblico in Roma potrete ancora meglio giu
dicare se l'opera del Generale La Marmora sia ne
cessaria o no. Il programma del Governo del resto 
h ancora più che mai indeciso ; solo si assicura 
che il partito del trasporto della Capitale in fretta 
e in furia di cui mostravasi sostenitore l'onorevole 
Ministro delle Finanze venne per ora abbandonato. 

Intorno alla convocazione del Parlamento, oggi 
parlando con un deputato molto autorevole e che per 
la sua momentanea posizione deve essere molto ad
dentro nei propositi del Governo, mi assicurava che 
non avrà luogo così presto, però mi guardo bene dal 
guarentirvi questa notizia, perchè fin quando saremo 
fuori di questo pericolo, non mi voglio più prendere 
impegni di questo genere. 

Quello adunque che per ora vi ha di positivo si è 
che il La Marmora accettò 1' officio offertogli , ma 
aspetta che il Ministero si decida e che il plebiscito 
abbia luogo, almeno secondo le intenzioni governati
ve, invariabilmente il 2 ottobre. Facciano del resto 
quello che vogliono , ciò che ci domanda il paese 
con insistenza è che si esca finalmente dal provvi
sorio e che scompaiano più presto che sia possi
bile tutti gli ostacoli che ora tengono disgiunta se 
non di fatto almeno di diritto Roma e le sue Pro
vincie dalla rimanente Italia. 

Si è sparsa nella giornata una notizia che ha pre
stamente provocato una certa commozione, Si assi
curava sulla fede di dispacci giunti da Roma , che 
questa mattina nelle vicinanze di questa città il 
treno diretto in partenza da Firenze alle 10 pome
ridiane fosse uscito dalle rotaje cagionando un grave 
disastro ; si parlava di morti e feriti in quantità , 
anche il vostro corrispondente che aveva jeri sera 
accompagnato alla stazione parecchi suoi amici ne 
fu vivamente commosso. Cercai subito informazioni 
in proposito, e se non ebbi la soddisfazione di ve
dere smentita la malaugurata notizia , ebbi almeno 
quella di sapere che i miei amici non avevano corso 
alcun pericolo. Voi che siete molto più vicini di 
noi al luogo del disastro, saprete anche meglio come 
sono passate le cose. 

Il telegrafo ci ha recato una dolorosa notizia. Il 
Conte Crotti di Costigliole Deputato al Parlamento 
Nazionale , che non è certo uno dei miei amici 
politici, è morto improvvisamente questa notte in 
Aosta. Il Conte Crotti era uno dei più teneri soste
nitori delle idee del Papa , ed aveva anche ultima
mente pubblicato nella Unità Cattolica di Torino una 
solenne protesta contro l'occupazione di Roma ;' tut
tavia carattere integro e coscienzioso, godeva la stima 
di tutti i partiti e la notizia della sua morte ha vi
vamente addolorato i molti suoi conoscenti ed amici. 
Il Conte Crotti era il padre dell'ufficiale dei Lan-
ceri caduto nelle mani dei Zuavi, nella recognizione 
della Storta e che fu restituito per ordine del Santo 
Padre. Se si potesse discorrere di politica dinanzi ad 
una tomba appena schiusa, si potrebbe dire che le 
sorti del Papato temporale sono proprio agli sgoccioli 
perchè, privato di quel poco di dominio terreno che 
ancora voleva godersi in santa pace, vede a poco a 
poco sparire le fila dei suoi amici più fidi. 

Ci scrivono da Nettuno, in data del 26: 
La notizia dello ingresso delle truppe italiane in 

Roma se fu causa d'immensa letizia per tutte le città 
e provincie di già facenti parte del Regno d'Italia, 
inesprimibile a parole fu certo la gioja risentita dalle 
città e paesi delle provincie romane , e fra questi 
non ultimo certamente figura il castello di Nettuno. 
Di già una grande e sontuosa festa aveva avuto 

luogo il gior.no in cui al grido di viva Vittorio Ema
nuele Re fttalia «tttus&stklteiente ripetuto dalli in
tera popoIÉiona, fUuteto to numerose sai*i di mo*-
taletti inaHwravasi ti tttoolor vessillo nel SWaazo Mu
nicipale , • j?roeÙ»naw»si il Governo ÈWvvisorid, 
compotwnth&ie la ©iunt» ì Signori Ltflgi Manali! 
Presidente, Dottor Carlo Todini , Cesare Tornasi, 
Schiette Censi, Giuseppe CmttlafflY; ma altra fe
sta più solenne successe a quella, quando ài ap
prese che Roma era degli italiani. Bandiere nazio
nali sventolarono tosto sui balconi di pressoché tutti 
gli abitanti, e sui negozi) ; alla sera non era vi casa 
ove non splendessero graziose luminarie, il concerto 
municipale seguito da immensa folla di cittadini por
tanti numerese bandiere tricolori percorreva le vie 
mescolando il suo concento ai ripetuti evviva al Re 
e all'Italia: il contento era sui volti di tutti, e una 
straordinaria allegrezza manifestavasi eziandio dalla 
parte povera degli abitanti, perchè anche ne' loro 
tugurii fra lo splendor dei lumi ammiravansi segni, 
ed ascoltavansi voci accennanti" all'avvenuta nostra 
liberazione. Ne è da tacere la simpatica accoglienza 
fatta dai Nettunesi alla truppa italiana. Muovendo 
essa dal vicino Porto d'Anzio unitamente alla banda 
musicale di detto paese con a capo la Giunta Prov
visoria, gli mosse incontro il concerto civico di Net
tuno colla Giunta e gl'Impiegati tutti del Governo. 
Quale gioia quale entusiasmo nello incontro! Uno 
scoppio di fragorosi e ripetuti applausi ai nostri li
beratori echeggiò lungo le sponde del mare, le bande 
musicali intuonarono inni nazionali, e il popolo net-
tunese accogliendo con fiori sparsi a piene mani l'in
tero corteggio e fraternizzando colla truppa la cir
condò di tntte le cortesie dovute ai propri fratelli , 
separandosi alfine al grido ancora una volta freneti
camente reiterato. 

Viva Vittorio Emanuele Re d'Italia. 
Viva Roma Capitale d'Italia. 

L'assedio di Parigi 

Parigi può resistere e quanto tempo? 
Ecco la domanda che molti si fanno. L'opinione delle per

sone intelligenti non è unanime. V'ha chi la crede indefen-
dibile. 

Il Timus confronti la situazione degli assediatiti con quella 
degli assediati. Crede che i francesi si trovino in assai più 
sfavorevoli circostanze Ecco ciò che scrive: 

« Noi crediamo che il principale svantaggio della posizio
ne dogli assediati sarà ch'essi non potranno costringere il 
loro nemico a combattere, eccetto ch'egli lo voglia. — I 
300,000 combattenti racchiusi in Parigi sorpasseranno diffi
cilmente le forze che avranno di fronte, appunto come l'e
sercito di Bazaine a Metz non supera i due corpi prussiani 
che ve lo tengono rinserrato. Essi non lo sorpasseranno in 
numero, e non li eguaglieranno in abilità e disciplina. Pos
sono quindi sperare difficilmente che le loro sortite abbiano 
miglior successo di quelle ottenute dagli sforzi dì Bazaine ; 
di Bazaine che ha a'suoi ordini il fiore delle truppe impe
riali assieme alla guardia imperiale. 

« Il generale Trochu non può a meno di capire quali sono 
i seri rischi che s'annettono ai risultati di un primo scon
tro, e le sue guardie mobili dovranno fare inauditi prodigi 
per battere i prussiani vittoriosi, mentre la scelta del tempo 
e del luogo per uno scontro dipenderà evidentemente solo, da 
questi ultimi, 

« Il pericolo capitale degli assediati sta, a parer nostro, 
nello spazio di tempo che potrà e dovrà trascorrere prima 
che i prussiani vogliano, od i francesi siano in grado, di ar
rischiarsi in un'azione importante e decisiva. 

» Ciò che Parigi accolse nelle sue mura è una gran folla 
impotente della popolazione rurale. Molti di coloro la cui 
presenza avrebbe potuto tornar utile giusta quanto c'informa 
il nostro corrispondente franceso, « coloro che proclamarono 
altamente la loro decisione di morire, se era d'uopo, sui ba
stioni » andarono via, ed i loro posti vennero occupati da 
stranieri che accrescono lo sciame dei pezzenti di Parigi, sin
ché questi diverranno un flagello ed una minaccia per le 
classi agiate. 

« Il generale Trochu domanda una forza giornaliera di 
70, OOP combattenti per guarnire lo sue mura o fortezze 
— seria esigenza per la parte valida della popolazione, dap
poiché involge la cessazione di tutte le occupazioni e getta 
le famiglie di molto guardie nazionali atto al lavoro sullo 
spalle del governo j» 

Parlando poi delle fatiche che l'esercito prussiano dovrà 
sostenere, lo stesso giornale scrive: 

< Speculare sui movimenti degli assedianti giunti che sia
no in vista di Parigi sarebbe opera vana. Il loro primo og

getto sarà probabilmente di scompigliar i difensori con finte 
e) sa*jl*e* Ciò àu dteWm torjélfcrt» dalle tappe gtud&e da 
ÉoleÉ» si (l'olio (fesse mm •'aiUfeehitrani* in nessunsMNttro 
seni» «ssicursÉsf Énticfflteroentìi tm posMfvb vantaggio*, Ifeae 
occitfManno te km» pos&foni in masse «ntip&ttc, e si bin-
cevenwiiy iti mai» eh, peni al siMto «togli attaglii sfo da 
part» dell» «i t» cmfctjAd ptesci die «trranfto Itile inaile; 
e lascieranno la cura di troncare tutte le comunicazioni e man
tenere uno stretto blocco alla loro cavalleria il cui ardi
mento e 1» cui aJrfivifà eoiiiribairono sinora potentemente al 
«uecss» «iella campagna. Essi hanno mestieri di una gran 
forza dinanzi a Parigi, ma non più grande di quella cho 
possedono — non tanto grande da non poter formar delle 
colonne volanti il cni compito sarà di sparpagliarsi da un'e
stremità all'altra dei dipartimenti, per disperdere qualunque 
forza possa radunarsi « dietro la Loira » od altrove, o di 
fornire al campo degli assedianti le provvigioni che trarran
no dalle inesauste provincie del mezzogiorno e di ponente. » 

N CVI' ! / I K. 

— Siamo assicurati essere giunta a Firenze la risposta del 
Papa in data dell'I 1 corrente, alla lettera del Ite. 

Essa era accompagnata da una lettera del cardinale Anto-
nelli al comm. Lanza, presidente del consiglio. 

— Scrivono da Alessandria in data 25 settembre all'Opinione 
La maggior occupazione dei curiosi alessandrini consiste da 

qualche giorno nel correre alla staziono ferroviaria ad ogni 
arrivo di treno per vedere i prigionieri pontifici che qui 
convengano da ogni parte del già territorio del Santo Padre. 

È un continuo chiedersi 1' un 1' altro del quando arrivano 
quegli ospiti e della strada che si percorre por accompagnarli 
alla cittadella : ed allorché essi sono indrappellati , la folla 
dei curiosi stringe quella povera gente d'ogni Iato, talché non 
sempre riesce possibile di far cammino con una certa solle
citudine. — Tant'è che per sottrarre gli ufficiali da codesta 
poco gradita ammirazione. l'autorità militare ebbe il lodevo
le pensiero di disporre che essi fossero condotti in cittadella 
in vettura. 

La ciltadella ò ora rigurgitante dei già difensori del trono 
e dell'altare — i gregari non sono meno di 2000 e gli uffi
ciali press'a poco 300, e tra quest'ultimi si contano non po
chi ufficiali superiori di tutte le armi, alcuni dei quali pro
fittando delle agevolezze loro fatte , |hanno svestito la non 
molto simpatica divisa papale, e sotto mentite spoglie giro
vagano per la città ove presero anche alloggio. 

Tutt'assieme, essi non potrebbero essere trattati meglio; i 
soldati e sott'ufticiali avendo le stesse competenze dei nostri 
e gli ufficiali stipendio intero, ad onta dio, «omo é noto, ai 
prigionieri si suole ed anzi si dovrebbe dare un assegnamento 
molto inferiire. 

— I prigionieri pontificii destinati al deposito nella fortezza 
di Mantova vi giunsero in numero di 750, accompagnati da 
un distaccamento del 45 di linea ; uno dei reggimenti che 
prese parte alla campagna di Roma. Sul loro arrivo la Gaz
zetta di Mantova ci reca i seguenti particolari. 

« Alla stazione erano ricevuti da alcuni |ufficiali delegati 
dal Comando di Piazza. Entrati in città da Porta "Mulina 
percorsero la contrada Porto S. Giovanni; gli Stabili e Breda 
dell' Acqua per raggiungere le caserme S. Barnaba e S. Se
bastiano dove sono alloggiati. Il pubblico si affollava agli 
sbocchi delle contrade per dove passavano. Un silenzio per
fetto li accoglieva dovunque. 

— Nella Gazzetta Piemontese del 25 corr. si legge; 
Il pensiero'di mandare un battaglione di volontari della 

nostra guardia nazionale a Roma sta per tradursi in atto. 
Sono aperte le sottoscrizioni per chi voglia farne parte ; 

già gl'inscritti ascendono ad oltre 200. 
Il ministro Lanza ne approvò il progetto apptoudendo al 

patriottico pensiero. 
Il re riserva in Roma, al battaglione della guardia tori

nese il servizio d'onore. 
La società delle ferrovie dell'Alta Italia concede una ridu

zione del 70 per 100 sui prezzi di trasporto. 
— Il Movimento di Genova per norma degli Italiani che si 

disponevano a partire alla volta di Francia col proposito di 
offrire il loro braccio, a quella Repubblica, pubblica il seguente 
telegramma che il governo provvisorio di Parigi fece perve
nire ad un distinto genovese: 

« Le gouvernement a rècu avec reconnaissance l' offre dea 
volontaires italiens, qu'il ne peufc pas accepter... » 

— Il principe reale di Prussia ha pubblicato il seguente 
proclama in lingua francese. Il clero ricevette ordino di leg
gerlo dal pergamo: 

« Alla popolazione francese, 
« I casi avvenuti in questi ultimi giorni di offesa al di

ritto delle genti per parte della popolazione francese contro 
le truppe tedesche, mi forzano ad ordinare ciò che segue: 

« In tutte le città ed in ogni villaggio, nei quali entrano 
truppe tedesche, tutti gli abitanti sono solidalmente respon
sabili colle proprietà e colla vita per ogni uomo delle trup
pe alleate, al quale incorresse sventura per tradimento od 
imboscata. 

« I comandanti dei singoli corpi di truppe tedesche sono-

facoltizzati di fare uso delle più severe rappresaglie, qualora 
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dovesse essere leso in qualsiasi modo da patte dello popola

zioni francesi il diritto delle g«iC 
» Meaux, 17 settembre 1870. 

» Federico Guglielmo 
» Principe reato <H Phrssi* 

— Troviamo neila Presse i seguenti dispacci: 
« Monaco, 22. — Quest'oggi ha avuto lnage un colloquio 

di parecchie ore fra i ministri conte Bray ( Baviera ) , Del

bruck (Confederazione della Germania del Nord) e Mittracht 
(Wurtemberg) sull'organizzazione della nuova Confederazione 
germanica; dopo di ciò Bray si è recato al castello reale di 
Berg. 

» La Gazzetta della Germania del Nord del 22 dico che 
la vittoria di Sédan deve attribuirsi all' Independence Belge, 
la quale comunicò da Méziferes i movimenti di MacMahon. 
La notizia fu telegrafata nel quartier generale e fu causa 
dell'ordine della celebre marcia di Bianco. 

« L'ufficiale Staalsanzeiges smentisce che la «orvetta prus

siana sia stata catturata dai bastimenti di guerra francesi. 
Si legge nella Prete Presse: 
« Thiers è atteso questa sera a Tienna. L'inviato francese 

eonto Morbourg gli ha procurato quest'oggi stesso un'udien

za col «onte di BBUBÌ, poiché Thiers ha l'intenzione di pro

seguire prestissimo il suo viaggio por Pietroburgo. » 
I giornali di Trieste pubblicano i seguenti dispacci: 
« Bruiscile, 22. — L'esercito viene ridotto. 
Dicesi che in seguito all'ultimo combattimento, il governo 

della difesa nazionale chiederà un'armistizio sulle basi pro

poste da Bismark. 
« Stabilito 1' armistizio verrebbe offerto alla Prussia di 

concludere la pace col governo che venisse proclamato dalla 
Costituente. 

« Londra 22. — Il Daily Telegraph crede sapere che Fa

vre sia autorizzato di concedere 100 milioni di lire sterline 
fuale indennizzo di guerra, indi la demolizione delle fortez

ze, ed in caso estremo anche la neutralizzazione dell'Alsazia 
e della Lorena ». 

— Scrivono da Lilla che in questa città trovatisi in questo 
momento per lo meno 200,000 uomini, tanto in truppe re

golari quanto in volontari, che vi si concentrano da tutte le 
parti. In questo numero devonsi contare circa 10,000 uomini 
fuggiti dalle mani dei prussiani, principalmente a Sedan. 

L'esercito di Lione, nel quale entrano tutte le reclute d'Afri

ca, e ch'è destinato ad operare nell'est, invia già dei distac

eaniunti a Besanzone e nei Vogesi'. 
— La partenza impreveduta di Olozaga per Madrid pare sia 

stata cagionata dal malcontento dol Governo spagnuolo, per 
essersi Olozaga messo in relazioni officiali con Favre, quando 
non era autorizzato che ad intavolare tali relazioni in forma offt

tiosa. Di qui l'ordine datogli di recarsi a Madrid a giustifi

carsi, e la voce che gli succederebbe il signor Martos, V èx

ministro democratico, amico alla reggenza, e i cui sentimenti 
verso la Francia sarebbero meno simpatici di quelli di Olo

zaga. 

Leggiamo nel Cittadino di Trieste: 
Il ministro degli esteri d'Italia, a cui era stato 

annunciato per telegrafo die ì cittadini italiani di

moranti a Trieste firmavano un indirizzo di congra

tulazione al re pelìa presa di Eoma, mandò al con

sole d'Italia commendatore Bruno, il seguente tele

gramma: 
« Prego ad esprimere ai cittadini italiani resi

denti a Trieste compiacimento e ringraziamenti d«d 
governo per la parte che prendono alla comune e

suIfanKi. 
« Visconti Venosta. » 

Cronaca Cittadina 
Come dei primi ch'ebbero a soffrire le più dure peise

euzioni del passato governo, cosi dei primi a tornino fra 
noi è sialo il cav. Oreste Raggi, l'autore dei Monumenti 
sepolcrali agli uomini celedri in Roma, e delle Lettere tu

scu+ane 
Egli fu qui avvocato difensore officioso dei poveri, car

cerato , mandalo in esilio lino da! 1850, non si ristette 
mai in questi lunghi anni dal contribuire e colla voce 
dalla cattedra , e cogli senili allo sviluppo della causa 
italiana, e particolarmente a combattere la mala signoria 
del elencato. Fra i molli suoi scritti pubblicati a questo 
scopo, e che noi leggevamo clandestinamente , basta ri

cordare la lettera al Laguerronier: il papi sìa papa e non 
re   Gli ultimi eccidi di Verwjia, preceduti ilo motti 
nitri consimili del govern:) pontificio e la congiura di 
Stefano Porcari i antro Nicolò pupa V. 

Nell'adunanza che ebbe luogo fra i promotori della 
Ranca Popolare in Roma fu nominata una commissione 
composta dei sigg. log. Trevellini, Desanetis, Goti, Lippi 
Bordigli, Ferrari, Gherardi e (ìrispigni collo scopo di re

dìgere lo siatelo ed avviare le pratiche per la dilinitiva 

cosUtuzione della Bane» „ la quale fcaUanl» k<\ jiust» t 
S90Ì offici in Vi* dei Pontefici N i * . 

• * 
* 

A' dimostrare rjtrantd sonili e scuureuiottli rf'ene le mi 
dei nostri avversari, possiamo interinare che per istiga

zione di alcuni fra i più malevoli consiglieri del Papa fu

rono sparsi o attinse nelle vetrine caricature e fotografie 
che scherniscono il Santo Padre. Con ciò si è voluto spa

ventarlo: e tenerlo sempre meglio avvinto nella rete che 
gli hanno tesa i vevcrendi Padri Gesuiti. 

E inutile aggiungere che questa meschinissima artp è 
stala del tulle vana, perchè le fotografie, sono, qua«i al 
iempo stesso, apparse * .scomparse. 

Continua in Roma I' arrivo dei forestieri e In ricerca 
dei locali. Secondo le notizie che si hanno da Firenze 
ivi non rimarranno che uno o due giornali; Caffè, Magaz

zini, Trattorie, lutto s& dispone a trasportarsi in Roma. 
* « 
* 

l>» varie sere ve4»B»t> la città petewta da tHimercwe 
pattuglie militari. Approviamole precauzioni che l'autori là 
prende a tutela dell' ordine pubblico : ma ci sembra che 
la città no* ira sia tanto <• così profondamente tranquilla, 
che le pattuglie possono dirsi superflue. 

Ieri sono usciti due nuovi giornali: In Liberti/, eia Nuo

va Roma. Sappiamo che a giorni, comineierà le sue pub

blicazioni, Il Romano giornale diretto dal signor Fede

rigo Pugna, nome assai nolo in Piemonte, pei suoi scritti 
letterari e politici. Diamo ai giornali nati e da nascere 

il ben veutito! 

Abbiamo tra noi Teja , I' intelligente ed Arguto eari

catunsta del Pasquino A Roma, egli troverà soggeto a 
molle caricaturo. E magari <e si fermasse tra noi! 

* « 
* 

INon »olo si giunca a tombola nelle pubbliche vie; ma 
da quanto ci vien narralo , in afeiiin punti della città e 
specialmente alla Piazza Pollarola e alla Putti» di Ripetla 
si sono veduti alcuni tenere giuoco di azzardo sopra igno

bili deschetti, confidiamo ohe l'autorità di pubblica sicu

rezza saprò rcprimcri' prontamente simili sconcezze. 

Gli Orefici di Roma , con lodevole iniziativa si sonni 
associati, ed hanno apcilo una sottoscrizione fra foro per 
comperare una bandiera Nazionale. Essi pensano di re

carsi, in corporazione , a deporre il voto nelle urne del 
plebiscito. 

* 
La Giunta provvisoria ha emanato il seguente avviio: 
Si è fa ita correre la voce che per disposizione della 

Giunta provvisoria di Governo sirebbe sospeso il paga

mento delle pensioni Si d'diiwa formalmente che questa 
voc»* è tanto falsa, quanto maligna 

Per la Giunta 
Michelangelo Duca Cuetani 

« « 
Le Gum la stessa nominò ieri il suUumbre i segmenti 

Couimissari a' vari vanii di pubblico servizio. 
Commissione de' sussidi Sig. Duca di Fiano 
Ospedali Doti. Pantaloni 
Direzione di feriti Doti. Gatti 
Delegazione di Roma e Comarca Venanzi 
Istruzione pubblica Mamiani 
Strazia e giustizia e statistica Aw. Bompiani 
Commercio e lavori pubblici Conte Pianciani 
Finanza e Bauea Duca Massimo 

1 Romani che abituo» nella Ci Uà Leonina vo

gliono assolutamente prender parte al plebiscito. 
Non sappiamo qeafi saranno le risoluzioni de! 

Governo in propesi»©; ma ognun vede ch'è ma

terialmente impossibile impedire la votazione ; e 
chi si assumesse la responsabilità di farlo , pro

vocherebbe i più spiacevoli disordini. 

La Giunta Provvisoria può fare il sacrificio 
di non convocarli alle urne, e di non accettare 
ufficialmente il loro voto; ma se essi spontanea

mcnle si adunano e manifestano la loro volonlà 
chi potrà opporvìsì ? 

Siamo assicurati che il Generale dei Gesuiti 
si adopera a lutl'uomo per indurre il Santo Padre 
a partire da Roma. In questo caso ci sembra 
che il Capo delia Congregazione non dia prava 
di quell'accorgimento ch'è proprio della Compa
gnia. Egfi dovrebbe rnfófrt essere if primo a ri
conoscere che . parlilo il Papa. molte e molte 
difficoltà pel governo italiano sarebbero appianate. 
Ci pensi lui , che noi non sogliamo dire altro. 

Il Duca Massimo, scelto dalla Giunta per |rm 
«edere all'amministrazione della Finauza, ha ri

fiutalo l'incarico. Non sappiamo q,aaU ragioni pos

sano averlo indotto a questo rifiuto;, ma ci sem

bra che nei momenti attuali, ogni bmen dUaift

m avrebbe obbligo di prestare l'opera SIML 

Leggiamo neH'Opifiioae «tei 2&: 
Quest'oggi giunsero a Firenze i commissari man

dati dalla Giunta per la città di Boma per comu
nicare al governo la forinola su cui deve farsi il 
plebiscito in quella città. 

Dopo conosciuto il risultato del plebiscito 8. E. 
il generale La Mamnora andrà a Roma nette quali
tà di luogotenente di S. M. il Be. 

Sappiamo che il cav. Mella, commissario straor
dinario per il servizio ferroviario , trovasi già in 
Roma, mandatovi dal ministro dei lavori pubblici 
affinchè provveda ad ogni esigenza (fi quel servizio, 
anche in vista delle attuati circostanze speciali che 
esigono pronti e straordinari provvedimenti. 

Per ■mancanza di spazio non possiamo oggi con

tinuare la pubblicazione delle sottoscrizioni pei fe

riti e pei già detenuti politici. Domani compenseremo. 

RECEMTÌSSJ1E 

Per notizie telegrafiche giunte da Firenze, sia

mo in grado di affermare che il ministero e la 
rappresentanza della Giunta di Roma si sono pie

namente messi d'accordo circa la formula da a

doltarsi pel plebiscito. 
In essa non si parlerà punto del potere spiri

tuale del Pontefice di cui sarà fatto un semplice 
cenno nei considerando che precedono la for

mula stessa. Forse era meglio che non se ne di

scorresse punte; ma ora, ciò che preme, è che 
il plebiscito sì faccia presto e che riescadegno di 
Roma, ossia della futura capitale d'Italia. 

Telegrammi Stefani 
LILLA 26 sera — Il Prefetto del »©rà 

al ministero dell'Intera» a Tours. 
Kiceviamo da Parigi la seguente notizia col mezzo 

di UH paio di piccieni spediti da Parigi da noi, 
ieri 23. La Divisione Maudhny attaccò le alture 
dalla spianai» di ViEejuif occupate dai piussiaai. Il 
combattimento cominciò alle ore 3 di notte. Dopo 
un fuoco sostenuto da parecchie ore le nostre bat
terie di campagna aiutate dal tiro dei forti, e le 
nostre truppe impadronironsi di due ridotti, e vi si 
mantennero occupandole ancora. 

Le perdite del nemico sono considerevoli. Le 
Ghwdie mobili si sono condotte bene. Nello stesso 
giorno il contro ammiraglio Saisset fece verso Bour
get una brillante ricognizione alla testa di 200 fu
cilieri, 400 infanteria marine, e 8 companie di scor
ridori della Senna. Egli scacciò "«iv amente il nemi
co dal villaggio di PierrefLtte. Il nemico aveva for
ze considerevoli, fu scacciato dopo un conflitto ala
bastanza vivo. Le nostre truppe operarono la loro 
ritirata su S. Denis senza essere inquietate. 

MEZIÈBBS 2& — L'armistizio conchiuso per lo 
sgombero dei feriti fu denunciato. Le osjtilìtk rico
minceranno fra 48 ore. Prevedesi che Mezièrés. sarà 
assediata. È pronta a fare il suo dovere. 

EVREUX 26 sera — È arrivato il corriese ae
rostatico con molti dispacci di Parigi ; e ripartì 
per Tours can treno espresso, 

BERLINI 27 — Rendila italiana 53 »/. 

Chiusura della Borsa di Firenze il 28 Settemhre. 
Rendita italiana. 56 15 56 10 
Napoleoni d' oro 21 07 
Londra 26 30 
Prestito nazionale 84 10
Obbl. Tabacchi 459 
Azioni Tabacchi '675 
Banca nazionale 2310 
Azioni meridionali 319 
Buoni meridionali 412 
Obbligazioni meridionali — 
Obbl. Eccles 77 

EDOARDO ABBIB direttore responsabile 
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VERE AMERICANE, GARANTITE PER TRE ANNI 
Per uso di Famiglie, Sarti e Sarte, Sellai, Calzolai, Valigiai, ec. 

PREZZI FISSI MODICISSIMI 
FRATTELLI BIANGHELLI 

ROMA, 70 Via Fontanella di Borghese. — CIVITAVECCHIA presso G. N. BianchelH Via San Giovanni 140 p. p. 

P e r cansa di partenza di H. E. 
il sig\ Ambasciatore di Francia in 
Roma sarà vendiito al palazzo Co
lonna : 
1° Una Calcene a otto molle. 
2° Un coupé a 2 posti. 
3° Un paio Cavalli baj, tedeschi, prima forza di anni 7. 
4° Un paio Cavalli morelli, razza Romana di anni 5. 
5° Un paio Cavalli hai, inglesi, prima forza di anni 9. 
6° Una Giumenta baia, da sella, Irlandese, di anni 5. 
7° Altra Giumenta da sella grigia, di anni 5. 

N.B. Detti due Cavalli sono da uomo e da donna, e possono 
essere attaccati a uno o a due. 

Berlina di gala — Gran Coupé di gala — Due paj finimenti di 
ed altri oggetti di scuderia. Dirigersi atta medesima. 

Sùtnitme Utilitari 
ANTICA GASA 

SUDRIE 
Succursale di P. BORRE e C." in Torino 

in Roma, Piazza di Sciarra 252 
al Corso. 

MMNÌ^WÌW'WWR&WKÌ 

VERA ED PICA TELA D « I C A 
12 B 1 M K D I O S I C U R O 

Dalla FARMACIA GALLEANI, Milano, contro i calli, 1 \ecchi indurimenti, bruciore, 
SUDOKI ed occhi di pomice ai piedi, specifico per le FERITE in genere, contusioni, 
scottature , affezioni reumatiche e gottose, piaghe da salso e geloni rotti, cambiando la 
tela ogni" 8 giorni, Diciotto anvì di successo, guarigione certa A scanso di contraffazioni 
esigere sulla scheda la fuma a mano GALLEANI. Costo Scheda doppia colla*istruzione, 
L. °1 Si spedisce a. domicilio per tutta Italia contro vaglia postale di L. 1, %Q. Botolo 
contenente 12 schede doppie L. 10. — Si vende in Roma, pie^o E. E. OBLIBGHT, via 
dei Crociferi 45 

E. E. CHI II 1,111 
R o m a v i a de 1 C r o c i f e r i N . 4 5 . 

Associazioni ed inserzioni a qualunque Giornale 
d'Italia e dell'Estero. 

■murar iTFfmMfr
1 

Episodi delle Campagne azionali 
I VOLONTARI DEL 1867 

PER ERCOLE OVIDI 
SOMMARIO DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUESTO VOLUME: 

Alla vigilia di ima insurrezione  Il vino è un cattivo alleato  Partenza 
Volontari e regolari  Un brutto momento  La coscienza e il codice di di
sciplina  Prigionieri pontificii  Menotti a Montemaggiore  Segno cattivo 
11 primo battesimo  Federico Salomone e i volontari abruzzesi  Nerola 
Falsi allarmi  Il monte Carpignano  I zoavi a Montelibretti  La palla di 
neve diventa valanga  Antonio Caretti e le cinque giornate di Milano 
La pazza  Il testamento di una madre italiana  Una moglie orne poche 
se ne danno  I garibaldini a Monterotondo  Massacro dei feriti alla stazione 
Marcia su Roma  Impressioni e Memorie  Castel Giubileo  Dopo dieci 
anni  Proclama reale del 27 ottobre  Il padre Pantaleo  Diserzioni  Mentana 
Un vero martire  La barricata  La resa  Tre giorni dopo  Conclusione. 

LIRA UNA 
Presso E. E. OBLIEGHT Via de' Crociferi Num. 45 Roma  Contro 

vaglia postale di L. 1,04 si spedisce franco in tutto il regno. 

LA STRENNA MILITARE 
Prologo  Azione eroica in versi, di Sandrone  Rivista storicomilitare 

del 1869  Il Subalterno ammogliato, di Sandrone  La vita militare, bozzetti 
a penna di Panuazi  Pardo e Cor via, tavula di Dragninazzo  La Geraichia, 
quadretti in genere  Mario, di Stitico  La Donna e 1* Esercito, riproduzioni 
umoristiche dal vero  L'amore ai quattrini, di Ricciardetto  Zaino della 
Strenna. 

Prezzo Lire due 
Presso E. E. OBLIEGHT, Via de' Crociferi N. 45  Contro vaglia postale 

di Lire 2 50 si spedisce in Provincia. 

GRM DEPOSITO DI PETROLIO AMERICANO 

Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 
de' Massimi N. kìò. Roma 

e«gga3»nmmmi. 

AGENZIA TELEGRAFICA PRIVATA 
STEFAN 

ROMA, PIAZZA DEI CROCIFERI N. 48. 
(g^cAbbonanienti agli Dispacci telegrafici politici e di Borsa.g^; 

SOMA, TIPOORAFU Sxvntjcci 
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